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Codice DB1111 
D.D. 9 dicembre 2010, n. 1497 
Trasformazione azienda faunistico-venatoria "Veruno" (NO) in azienda agri-turistico-
venatoria e contestuale riduzione della superficie. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 8.03.2004 e successive modificazioni, 
con la quale sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla 
dimensione territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-
turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 204 del 28.06.1999 con la quale è stata confermata e 
rinnovata l’azienda faunistico-venatoria denominata “Veruno” di complessivi ettari 931, ricadenti 
nei Comuni di Veruno, Bogogno, Borgo Ticino, Comignago, Agrate Conturbia, Gattico e 
Borgomanero zona faunistica della Provincia di Novara, a favore della Società “Nega s.r.l. 
rappresentata dall’amministratore unico Sig. Orizio Alberto Giuseppe, fino al 31.1.2003; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 27.01.2003 con la quale veniva rinnovata la 
concessione fino al 31.01.2009; 
 
vista la successiva determinazione dirigenziale n. 35 del 2.02.2009 con la quale si prendeva atto di 
intestare la concessione a favore del Sig. Zambolin Moreno e si rinnovava la concessione fino al 
31.01.2015; 
 
vista l'istanza in data 25.05.2010, del Sig. Zambolin Moreno direttore concessionario dell’azienda 
faunistico-venatoria, con la quale chiede: 
- la riduzione della superficie aziendale da ettari 931 ad ettari 637, 
- la trasformazione  dell’azienda  faunistico-venatoria  ”Veruno”  nell’omonima  azienda  agri-
turistico-venatoria;  
 
preso atto che ai sensi dell’articolo 1 dello Statuto del consorzio l’azienda faunistico-venatoria può 
essere trasformata in azienda agri-turistico-venatoria; 
 
visto la relazione tecnica allegata alla suddetta istanza descrivente, tra l’altro, l’uso del suolo, la 
vocazionalità faunistica del territorio, indicazioni sulla fauna presente, nonché le ragioni agro-
ecosistemiche dell’impoverimento faunistico e dello scadimento ambientale del comprensorio 
aziendale; 
 
viste le risultanze del sopralluogo del 9.11.2010; 
 
constatato, pertanto, che la vocazionalità faunistica dell’azienda faunistico-venatoria ha subito nel 
tempo un impoverimento, conformemente a quanto asserito nella relazione tecnica allegata 
all’istanza; 
 
considerato che la riduzione e la trasformazione richiesta non è in contrasto con la ratio dei criteri e 
degli obiettivi programmatici approvati con D.G.R. n. 15-11925 dell’8.03.2004 e successive 
modificazioni e integrazioni e che il direttore concessionario è in possesso dei requisiti previsti; 
 
ritenuto, quindi, opportuno accogliere la suddetta istanza: 



- riducendo la superficie dell’azienda da ettari 931 ad ettari 637, 
- trasformando l’azienda faunistico-venatoria “Veruno” in azienda agri-turistico-venatoria; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE  
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art.  17 della l.r. 23/2008; 
vista la l.r. 70/96; 
 

determina 
 
di trasformare l’azienda faunistico-venatoria denominata “Veruno”, ricadente nei Comuni di 
Veruno, Bogogno, Borgo Ticino, Comignago, Agrate Conturbia, Gattico e Borgomanero, zona 
faunistica della Provincia di Novara, in azienda agri-turistico-venatoria omonima e contestualmente 
ridurre la superficie dell’azienda da ettari 931 ad ettari 637.  
 
Il direttore concessionario è tenuto a ridelimitare l’azienda con tabelle perimetrali.  
 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella L.R. 70/96, nella D.G.R. n. 
15-11925 dell’8.03.2004 e successive modificazioni, nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e 
successive modificazioni, nella determinazione dirigenziale n. 204 del 28.06.1999. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/2002. 
 

Il Dirigente 
Carlo Di Bisceglie 


